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Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DocFAP) 
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so sicuro di connessione tra il Parco comunale Maddalena e la 
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Allegati:  
 
A_  Foglio di calcolo della prestazione professionale redatto con il programma “Blumatica corrispettivi” in  
 applicazione  del D. Lgs 36/2023, allegato I.13, tavola Z-2 e nota 5 per la maggiorazione delle prestazioni dovute 
 all’utilizzo del BIM per importi dei lavori superiori al milione di euro. 
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1_  Il quadro esigenziale 

Intervento 13. Riquali cazione del Giardino Pincherle e 
percorso sicuro di connessione tra il Parco comunale 
Maddalena e la Chiesa Parrocchiale di San Marco Evan-
gelista  
 
Gli obiettivi generali da perseguire con la realizzazione dell’inter-
vento sono: 

Il miglioramento delle attrezzature di gioco per offrire 
nuove opportunità di apprendimento e divertimento; 
L’introduzione di spazi per attività di gruppo per incorag-
giare l'interazione sociale ed il gioco all'aria aperta; 
L’introduzione di arredi urbani, segnaletica informativa e 
nuove pavimentazioni per migliorare l'accessibilità e la 
fruibilità dello spazio; 
L’aumento della sicurezza dei fruitori con impianti di 
videosorveglianza e un'adeguata illuminazione pubblica; 
La realizzazione di un percorso sicuro tra il Parco Mad-
dalena e la Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista 
lungo il Giardino Pincherle e l'area pubblica tra la ferro-
via e la Strada di Fiume. 

 
Risulta opportuno il confronto comparato tra l’alternativa  
a.) Riquali cazione del Giardino Pincherle e percorso sicuro 
di connessione tra il Parco comunale Maddalena e la Chiesa 
Parrocchiale di San Marco Evangelista che prevede l ’interven-
to all’interno del Giardino Pincherle e la sua connessione me-
diante un percorso sicuro con il Parco Maddalena e con il sa-
grato della Chiesa di San Marco Evangelista, come enunciato 
dal PIRU e b.) Riquali cazione del Giardino Pincherle che preve-
de l'esclusivo intervento entro l'attuale perimetro del Giardino, 
come previsto dal Progetto Scintille. 
Al ne della completezza delle alternative progettuale risulta 
in ne utile la comparazione con la terza alternativa c.) Non rea-
lizzazione dell’intervento,  come previsto dal comma 2 
dell’Art.2 dell’All. I.7 del D.Lgs 36/2023. 
 
 

2_  Documento di Fattibilità delle  
 Alternative progettuali 

A_  Analisi dello stato di fatto 

Si allegano immagini dell’ingresso al Giardino Pincherle lungo Via del 
Veltro e dell’area giochi del piano basso. 
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Si allegano immagini 
relative: 
- a sinistra ed al 
centro: area giochi 
del piano interme-
dio; 
- a destra: area gio-
chi del piano alto, 
con ingresso lungo 
Strada di Fiume. 
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Si allegano immagini dell’area esterna lungo il pendio verde esistente, 
di connessione tra il piano alto e il piano basso del Giardino Pincherle. 
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B_ Inquadramento territoriale  
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B.1_ Inquadramento catastale  
 
Come si evince dall’inquadramento catastale, le diverse alterna-
tive progettuali interessano i seguenti mappali: 
a.) Riquali cazione del Giardino Pincherle e percorso sicuro 
di connessione tra il Parco comunale Maddalena e la Chiesa 
Parrocchiale di San Marco Evangelista: foglio 2, particelle n. 
79/1, 57/5; foglio 13, particella n. 274; foglio 14, particelle n. 
273/16, 277, 277/1; foglio 3, particella 57/6; foglio 4, particella 
57/7; 
b.) Riquali cazione del Giardino Pincherle: foglio 14, particella 
n. 277/1. 
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B.2_ Piano Regolatore Generale Comunale  
 
Come riporta il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC), 
l’ambito di intervento relativo al Giardino Pincherle è segnato 
come S5 “Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli 
all’aperto”, mentre l’ambito di intervento relativo percorso si-
curo di connessione tra il Parco comunale Maddalena e la Chie-
sa Parrocchiale di San Marco Evangelista ricade: 
- per il tratto del percorso a sbalzo lungo il pendio come S5 
“Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all’aperto”; 
- per la restante parte nella porzione identi cata come “Ambito 
di riquali cazione II - Centro di quartiere”.  
Nello speci co, riprendendo le Norme Tecniche di Attuazione, “i 
centri di quartiere contengono aree ed attrezzature pubbliche a 
standard e fuori standard, di interesse pubblico o di uso pubbli-
co ed aree per la viabilità. Il riconoscimento dei centri di quar-
tiere ed il loro miglioramento, attraverso azioni di razionalizza-
zione ed adeguamento, contribuisce a realizzare Trieste come 
‘città policentrica’.” (NTA, pag. 144) 

A sinistra, estratto della mappa della zonizzazione del Co-
mune di Trieste (tavole 4 e 6 del Piano Regolatore Gene-
rale Comunale).  
Il retino quadrettato rosa, di cui al fac simile accanto, rap-
presenta le aree identi cate come “Centri di quartiere”. 
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B.3_ Piano Urbano di Mobilità Sostenibile  
 
Come riporta il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS), 
l’ambito di intervento relativo al Giardino Pincherle e al percorso 
sicuro di connessione tra il Parco comunale Maddalena e la 
Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista non è interessato 
dal PUMS del Comune di Trieste. 

A sinistra, estratto della mappa del Biciplan di Trieste - 
Itinerari ciclabili e connessioni ciclabili tra le zone 30 del 
Comune di Trieste. 
Il retino puntinato rosso, di cui al fac simile accanto, rap-
presenta le aree identi cate come “Zone 30”. 
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C_ Individuazione delle possibili alternative 
progettuali 
 
Come accennato nel capitolo 1, il confronto comparato viene 
svolto su tre alternative progettuali. 
La prima alternativa prevede: a.) Riquali cazione del Giardino 
Pincherle e percorso sicuro di connessione tra il Parco Madda-
lena e la Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista  
La seconda alternativa prevede:   
b.) Riquali cazione del Giardino Pincherle.  
La terza alternativa, equivalente alla soluzione zero, prevede: 
c.) L’assenza di interventi.  
 
 
C.1_ Interventi di riquali cazione da effettuare per 
perseguire gli obiettivi previsti dalle alternative  
progettuali 
 
a.)  Riquali cazione del Giardino Pincherle e percorso  
 sicuro di connessione tra il Parco Maddalena e la 
 Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista. 
Riquali cazione del Giardino Pincherle 
Si prevedono le seguenti tipologie di lavorazioni: 
i. Esecuzione degli interventi segnalati dal Piano per l’Elimi-

nazione delle Barriere Architettoniche; 
ii. Smontaggio dei giochi e degli arredi urbani dalle tre aree 

esistenti (piano alto, intermedio, basso) e loro trasporto in 
uno spazio messo a disposizione dal Comune di Trieste; 

iii. Rimozione e conferimento in discarica delle pavimentazio-
ni in betonella, con esclusione della pista di pattinaggio 
posta nel piano alto; 

iv. Realizzazione del muro di sostegno in calcestruzzo dell’a-
rea gioco intermedia (campo basket adolescenti, dimen-
sioni 30,00x1,50x0,30 metri), comprensivo del ripristino di 
un tratto di 5 metri del muro di contenimento esistente 
soggetto a fessurazione; 

v. Realizzazione del piano di posa del campo da basket utiliz-
zando materiali provenienti dalle lavorazioni del cantiere 
(scari che, pavimentazioni, sottofondi) 

vi. Rimozione delle alberature, pulizia della vegetazione inter-
ferenti, scari ca del piano in pendio per la realizzazione del 
percorso pedonale di connessione tra il piano alto ed il 
piano basso del giardino (larghezza 250 cm); 

vii. Realizzazione dei muri a secco per il sostegno del pendio 
verso monte e del bordo del percorso verso valle, da rea-
lizzarsi con gabbionate in acciaio contenenti pietrame a 
spacco o ciottoli di ume (dimensione 50x150 lato monte, 
50x50 lato valle), comprensivo dello scavo, della realizza-

zione del piano di posa delle gabbionate in magrone spes-
so 10 cm.; e del ripristino del pendio del terreno a ridosso 
delle gabbionate; 

viii. Realizzazione del sottofondo del percorso pedonale in 
materiale arido compattato, spessore 20 cm; 

ix. Realizzazione dello strato di nitura del percorso pedonale 
con terra stabilizzata tipo IPM Stab, spessore 10 cm, con 
interposto pro lo a U 60x60x60 sp. 3 mm posato nello 
spessore della nitura ogni 15 metri con andamento incli-
nato a seconda del pendio al ne di favorire lo sgrondo a 
valle delle acque meteoriche; 

x. Realizzazione di punti di aggancio dei moschettoni delle 
cime salvavita, formati da un anello ssato a terra con un 
plinto ogni 6 metri per favorire la manutenzione lungo il 
limite del pendio verso la linea ferroviaria (57 m., 9 punti); 

xi. Realizzazione sul piano intermedio di una piastra polivalen-
te sportiva per il gioco del basket tipo IPM Freetime, di-
mensioni 26x14 m delimitata da un piatto in acciaio spes-
sore 8 mm; 

xii. Realizzazione dei due canestri di gioco completi dei relativi 
plinti di posa; 

xiii. Completamento del piano intermedio con calcestruzzo 
drenante posto tra il campo ed i muri di contenimento; 

xiv. Realizzazione dello strato di nitura delle pavimentazioni 
dei piani basso e alto e dei raccordi con la via Del Veltro 
(basso) e Strada di Fiume (alto) con calcestruzzo drenan-
te, in sostituzione delle betonelle attualmente esistenti; 

xv. Rifacimento impianto pubblica illuminazione; 
xvi. Realizzazione impianto di videosorveglianza; 
xvii. Riposizionamento dei giochi per bambini 0/10 nel piano 

alto, selezionandoli tra quelli esistenti (cfr. ii), previa realiz-
zazione del piano elastico di utilizzo da effettuare con gra-
nulati in gomma drenanti tipo IPM Rubber Granules; 

xviii. Nuova installazione di attrezzi sportivi per calisthenic e 
tness nel piano basso, previa realizzazione del piano ela-

stico (cfr xvi.) 
xix. Nuova installazione di elementi arredo urbano (panchine, 

cestini e portabici). 
xx. Veri ca, cura, integrazione e manutenzione patrimonio 

arboreo presente nel Giardino. 
 
Percorso sicuro di connessione tra il Parco Maddalena e la Chie-
sa Parrocchiale di San Marco Evangelista. 
Lavorazioni previste: 
xxi. Tratto 1)_ Dall’uscita del Parco Maddalena, tratto via Co-

stalunga/Strada di Fiume, via del Vesco no all’accesso del 
Pincherle. Rimozione cordonate esistenti, rifacimento ed 
allargamento del marciapiede (misura minima 2,50 m); 

xxii. Tratto 2)_ Percorso lungo il pendio. Stesse lavorazioni 
descritte ai precedenti punti vi./vii./viii/ix.; 

xxiii. Realizzazione di punti di aggancio dei moschettoni delle 
cime salvavita, formati da un anello ssato a terra con un 
plinto ogni 6 metri per favorire la manutenzione lungo il 
limite del pendio verso la linea ferroviaria (170m, 28 pun-
ti); 

xxiv. Realizzazione di un parapetto metallico a protezione del 
dislivello verso via Carnaro (42 metri); 

xxv. Tratto 3)_ Rimozione e smaltimento parapetto metallico 
esistente, rasatura dello zoccolo in calcestruzzo a fonda-
zione del parapetto,  fresatura e rifacimento del manto di 
asfalto per garantire la planarità della pavimentazione del 
marciapiede esistente; 

xxvi. Realizzazione della struttura di sostegno dell’ampliamento 
del marciapiede verso il pendio, realizzata mediante l’in s-
sione di un micropalo di diametro 160mm, lunghezza 
3000mm, ogni 3 metri, sulla sommità del quale viene s-
sata una trave IPE h 100 mm che a sua volta sostiene un 
telaio metallico da 2000x2000mm formato da un laminato 
a elle 50x30x5 ssato da un lato su un cordolo continuo in 
calcestruzzo armato 200mmx400mm, dall’altro a sbalzo, il 
quale sorregge il pavimento realizzato con  pro lati metal-
lici forati tipo Abagrigliati pro lo XF, nonché il parapetto 
metallico con stante passo 2000mm ssato tra un telaio e 
l’altro.  

xxvii. Tratto 4)_ Fresatura e smaltimento in discarica della corsia 
di manovra del parcheggio esistente da sostituire con una 
pavimentazione in calcestruzzo drenante al ne di miglio-
rare la performace ambientale, rendendo nel contempo 
evidente l’utilizzo promiscuo a favore della ciclabilità e 
pedonalità; 

xxviii. Tratto 5)_ Interramento linea elettrica e pubblica illumina-
zione, lievo pali in calcestruzzo posti sul marciapiede, rifa-
cimento marciapiedi e tratto di pubblica illuminazione, 
realizzazione tre attraversamenti pedonali protetti, uno in 
prossimità di Villa Brigido, due antistanti la Scuola Elemen-
tare Sergio Laghi, allargare il marciapiede in uscita dalla 
scuola; 

xxix. Tratto 6)_ Stessa lavorazione del tratto 1) no al raggiun-
gimento della scala pubblica di accesso al sagrato della 
Chiesa di San Marco Evangelista.   

 
 
b.) Riquali cazione del Giardino Pincherle.  
Questa alternativa progettuale prevede tutte le lavorazioni descrit-
te dal punto i. no al punto xx dell’alternativa a.). 
 
 
c.) Non realizzazione dell’intervento.  
Non si ipotizza nessun tipo di adeguamento. 
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D_ Schemi gra ci  
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E_ Tempi previsti 

I termini per la realizzazione delle alternative progettuali posso-
no essere così previsti: 
 
a.)  Riquali cazione del Giardino Pincherle e percorso  
 sicuro di connessione tra il Parco Maddalena e la 
 Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista  
 
 a.1) Redazione  ed approvazione del Documento di 
 Indirizzo alla Progettazione     45 gg; 
 a.2) Af damento diretto ed esecuzione dei saggi  
 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  
 parallelamente ad a.3) 
 a.3)  Redazione del bando per l’af damento  
 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  
 Economica, con riserva per la progettazione esecutiva e 
 la Direzione dei Lavori con il criterio dell’offerta  
 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 
 stesso, veri ca delle  offerte ed aggiudicazione  
 provvisoria          90 gg; 
 a.4) Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg; 
 a.5) Redazione del PFTE            120 gg; 
 a.6) Validazione ed approvazione del PFTE  60 gg; 
 TOTALE a.1/6 (redazione e approvazione PFTE) 360 gg. 
 
Con decorrenza dall’ef cacia dell’atto di nanziamento  
dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi tempi: 
 a.7) Redazione progetto esecutivo  90 gg; 
 a.8) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 
 a.9)   Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 
 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri ca delle  
 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  
 a.10)  Sottoscrizione del contratto  per la realizzazione 
 dell’opera      45 gg;  
 a.11) Esecuzione dei lavori            360 gg; 
 a.12) Collaudo      90 gg; 
 TOTALE a.7/12 (progettazione esecutiva e realizzazione  
 dei lavori)               735 gg. 
  
 
 
 
b.)  Riquali cazione del Giardino Pincherle  
  b.1) Redazione  ed approvazione del Documen-
to di  Indirizzo alla Progettazione     45 gg; 
 b.2) Af damento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 
 lett. b) del Dlgs 36/2023 ed esecuzione dei saggi  
 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  
 parallelamente ad a.3) 
 b.3)  Redazione del bando per l’af damento  
 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica, con riserva per la progettazione esecutiva e 
 la Direzione dei Lavori con il criterio dell’offerta  
 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 
 stesso, veri ca delle  offerte ed aggiudicazione  
 provvisoria          90 gg; 
 b.4) Stipula del contratto, esecuzione rilievo     45 gg; 
 B.5) Redazione del PFTE    90 gg; 
 b.6) Validazione ed approvazione del PFTE  60 gg; 
 TOTALE b.1/5 (redazione e approvazione PFTE) 330 gg. 
 
Con decorrenza dall’ef cacia dell’atto di nanziamento  
dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi tempi: 
 b.7) Redazione progetto esecutivo  80 gg; 
 b.8) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 
 b.9)   Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 
 dell’opera, pubblicazione dello stesso, veri ca delle  
 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  
 b.10)  Sottoscrizione del contratto  per la realizzazione 
 dell’opera      45 gg;  
 b.11) Esecuzione dei lavori            270 gg; 
 b.12) Redazione Certi cato di Regolare Esecuzione  
        30 gg; 
 TOTALE b.7/12 (progettazione esecutiva e realizzazione  
 dei lavori)               575 gg. 
 
 
La terza alternativa, equivalente alla soluzione zero, prevede la 
c.) Non realizzazione dell’intervento.  
Non necessita di previsioni temporali. 
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 F_ Stima Sommaria dei costi 
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F.1_ Quadri Economici delle alternative progettuali  
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Al ne di comparare le diverse soluzioni progettuali si è appron-
tata una tecnica di valutazione basata su una “Matrice di Perfor-
mance”, capace di stimare gli effetti di più scenari futuri.  

Tale tecnica consente di affrontare in modo agevole il confronto 
tra gli obiettivi generali da perseguire attraverso la realizzazione 
dell’intervento, con gli associati indicatori chiave di prestazione 
ed i fabbisogni, le esigenze qualitative e quantitative del commit-
tente, della collettività o della speci ca utenza alla quale l’inter-
vento è destinato, che dovranno essere soddisfatti attraverso la 
realizzazione dell’intervento stesso. 

I criteri utilizzati per la valutazione delle alternative di progetto 
combinano elementi emersi dal quadro esigenziale, criteri di ca-
rattere ambientale e altri di carattere socio-economico/ nanziario. 

Di seguito si riportano i criteri adottati per la valutazione della 
performance delle alternative e una sintetica descrizione degli 
stessi.  

Per ogni criterio viene assegnato un punteggio da 0 a 3 a secon-
da delle caratteristiche delle alternative. Più alto è il punteggio 
attribuito, maggiore è la perfomabilità delle alternative di inter-
vento. La somma dei valori di ogni criterio rappresenta il valore 
di performance dell’alternativa.  

Criteri esigenziali Descrizione del criterio 

Qualità di utilizzo del giardino ri-
spetto al rione 

Quanto l’alternativa può incrementare 
l’attrattività e la considerazione del 
giardino nel rione 

Valorizzazione ed utilizzo aree verdi 
esistenti 

Quanto l’a. rende fruibili aree pubbli-
che attualmente inutilizzate 

Orari fruizione Quanto l’a. può incrementare l’orario di 
utilizzo  

Sicurezza di fruizione dello spazio 
pubblico 

Quanto l’a. rende sicuro l’utilizzo dello 
spazio pubblico 

Presenza di percorsi dedicati alla 
mobilità attiva  

Quantità super ci utilizzate per percor-
si ciclabili e o pedonali 

Criteri socio-ambientali Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali fruitori 
del giardino 

Quanto l’a. può aumentare e diversi -
care i frequentatori  

Incremento delle interazioni sociali 
tra i frequentatori 

Quanto l’a. si presta ad aumentare le 
interazioni intergenerazionali   

Riduzione delle aree esistenti im-
permeabilizzate  

Super ci aree rese permeabili  

Incremento dei soggetti dediti alla 
mobilità attiva 

Quanto l’a. risulta attrattiva per l’utilizzo 
pedonale/ciclabile 

Incremento dell’accessibilità per 
tutti  

Miglioramento di fruizione da parte di 
soggetti deboli   

Criteri economici Descrizione del criterio 

Risorse economiche necessarie 
per la ristrutturazione (costo inve-
stimento) 

Ammontare dell’investimento 

Risorse economiche necessarie 
per il funzionamento (costo gestio-
ne) 

Ammontare del costo di gestione 

G_ Confronto comparato delle alternative progettuali 
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Alternativa. a.) Riquali cazione del Giardino  
   Pincherle e percorso sicuro di  
   connessione tra il Parco comunale 
   Maddalena e la Chiesa  
   Parrocchiale di San Marco  
   Evangelista. 

Alternativa b.)  Riquali cazione del Giardino  
   Pincherle.  

Criteri esigenziali P. asse-
gnato 

Commenti 

Qualità di utilizzo del 
giardino rispetto al rione 

33 La diversi cazione dei soggetti utiliz-
zatori dei tre livelli (alto 0/10 anni, 
intermedio gioco libero del basket, 
basso attività sica) rende fruibile il 
giardino per tutte le età. La sua con-
nessione sicura lo rende parte del 
sistema delle centralità del rione. 

Valorizzazione ed utilizzo 
aree verdi esistenti 

3 Il percorso di collegamento tra il 
piano basso e quello alto rende 
fruibile il pendio boscato, agevolando 
l’accessibilità degli spazi. La conti-
nuazione del percorso no a Strada 
di Fiume estende la fruizione all’inte-
ra area verde boscata parallela alla 
ferrovia, oggi inutilizzata.  

Orari fruizione 3 La presenza di attività sportive libere 
e di tness/calisthenics estende la 
gamma dei fruitori potenziali e, con-
seguentemente, degli orari di fre-
quentazione del giardino.  

Sicurezza di fruizione 
dello spazio pubblico 

3 La diversi cazione delle attività spor-
tive, di tness e dedicate al gioco 
libero diventa presupposto per una 
maggiore e diversi cata frequentazio-
ne, che comporta un incremento 
della sicurezza percepita, alla quale 
contribuisce la presenza della video-
sorveglianza. 

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

3 Si prevede di connettere il Giardino 
Pincherle all’interno di un percorso 
sicuro più ampio dedicato alla mobi-
lità lenta, che metta in connessione il 
Parco comunale Maddalena con il 
sagrato della Chiesa di San Marco 
Evangelista, aumentando notevol-
mente le super ci destinate alla 
ciclabilità e pedonalità.   

Criteri socio-
ambientali 

 Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali 
fruitori del giardino 

3 Implementare e diversi care le attivi-
tà svolte nel giardino incrementa i 
potenziali fruitori dello stesso, ren-
dendolo attrattivo per tutte le diverse 
età. 

Incremento delle intera-
zioni sociali tra i fre-
quentatori 

3 La maggior accessibilità e fruibilità 
del giardino contribuisce ad incenti-
vare le interazioni intergenerazionali. 

Riduzione delle aree 
esistenti impermeabiliz-
zate  

3 Si prevede un incremento delle 
super ci permeabili di circa 3.650 
mq relative al percorso di connessio-
ne, e 3.220 mq interne al giardino. 

Incremento dei soggetti 
dediti alla mobilità attiva 

3 Prevedere un percorso di connessio-
ne a larga scala destinato alla mobili-
tà attiva favorisce gli spostamenti 
ciclo-pedonali all’interno del rione.  

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

3 Il percorso di collegamento lungo il 
pendio verde migliora l’accessibilità 
delle diverse aree del giardino per 
tutti gli utenti. 

Criteri economici  Descrizione del criterio 

Risorse economiche neces-
sarie per la ristrutturazione 
(costo investimento) 

1 Ammontare stimato dell’investimento: 
€3.526.296,88. 

Risorse economiche neces-
sarie per il funzionamento 
(costo gestione) 

2 I costi rimangono pubblici. Tuttavia la 
soluzione proposta non incrementa 
sensibilmente gli attuali costi soste-
nuti. 

TOTALE 33  

Criteri economici  Descrizione del criterio 

Risorse economiche neces-
sarie per la ristrutturazione 
(costo investimento) 

2 Ammontare stimato dell’investimento: 
€1.651.217,99. 

Risorse economiche neces-
sarie per il funzionamento 
(costo gestione) 

2 I costi rimangono pubblici. Tuttavia la 
soluzione proposta non incrementa 
sensibilmente gli attuali costi soste-
nuti. 

TOTALE 29  

Criteri esigenziali P. asse-
gnato 

Commenti 

Qualità di utilizzo del 
giardino rispetto al rione 

2 Diversi care la qualità di utilizzo degli 
spazi del giardino (piani alto, medio, 
basso) aumenta la considerazione 
spaziale del luogo all’interno del 
rione. 

Valorizzazione ed utilizzo 
aree verdi esistenti 

2 Il percorso di collegamento tra il 
piano basso e quello alto rende 
fruibile il pendio boscato, ad oggi 
dif cilmente accessibile e, di conse-
guenza, poco utilizzato.  

Orari fruizione 3 La presenza di attività diversi cate 
alle diverse fasce di età estende 
conseguentemente gli orari di fre-
quentazione del giardino.  

Sicurezza di fruizione 
dello spazio pubblico 

3 Una più ampia frequentazione del 
giardino favorisce una maggior sicu-
rezza dello stesso e dello spazio 
pubblico del rione. 

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

2 Si prevede di connettere la parte 
bassa e la parte alta del giardino con 
un percorso che si sviluppa lungo il 
pendio boscato a favore di una mobi-
lità pedonale.  

Criteri socio-
ambientali 

 Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali 
fruitori del giardino 

3 Implementare e diversi care le attivi-
tà svolte nel giardino incrementa i 
potenziali fruitori dello stesso, ren-
dendolo attrattivo per tutte le diverse 
età. 

Incremento delle intera-
zioni sociali tra i fre-
quentatori 

3 Favorire l’utilizzo del giardino per 
tutte le fasce di età attraverso la 
diversi cazione delle attività contri-
buisce ad aumentarne la fruibilità ed 
incentivarne le interazioni tra le di-
verse generazioni. 

Riduzione delle aree 
esistenti impermeabiliz-
zate  

2 Si prevede un incremento delle 
super ci permeabili di circa 3.220 
mq, suddivise in 2.900 mq di pavi-
mentazione in calcestruzzo drenante 
per i vari livelli del giardino e 320 mq 
di percorso pedonale in terra stabiliz-
zata lungo il versante.  

Incremento dei soggetti 
dediti alla mobilità attiva 

2 Si prevede di aumentare l’attrattività 
ciclo-pedonale del giardino attraver-
so la realizzazione del percorso di 
collegamento lungo il pendio, garan-
tendo l’accessibilità interna tra i 
diversi livelli.  

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

3 Il percorso di collegamento lungo il 
pendio verde migliora l’accessibilità 
delle diverse aree del giardino per 
tutti gli utenti. 
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Dal confronto comparato delle matrici di performance risulta la 
netta preferibilità dell’Alternativa progettuale a)  Riquali cazione 
del Giardino Pincherle e percorso sicuro di connessione tra il 
Parco comunale Maddalena e la Chiesa Parrocchiale di San 
Marco Evangelista,  la quale, pur abbisognando di in investi-
mento iniziale maggiore, eccelle nel rispetto dei criteri esigen-
ziali richiesti dalla committenza.  

Alternativa c.)  Non realizzazione dell’intervento. 

Criteri esigenziali P. asse-
gnato 

Commenti 

Qualità di utilizzo del 
giardino rispetto al rione 

11 La non realizzazione dell’intervento 
non aumenta la qualità spaziale del 
giardino.  

Valorizzazione ed utilizzo 
aree verdi esistenti 

1 La non realizzazione dell’intervento 
mantiene l’attuale fruizione delle aree 
pubbliche interne al giardino e, di 
conseguenza, la scarsa valorizzazione 
ed utilizzo delle aree verdi esistenti. 

Orari fruizione 1 Si mantengono gli orari di fruizione 
attuali. 

Sicurezza di fruizione 
dello spazio pubblico 

1 La non realizzazione dell’intervento 
non aumenta la sicurezza legata 
all’utilizzo dello spazio pubblico del 
giardino. 

Presenza di percorsi 
dedicati alla mobilità 
attiva  

1 Si mantiene l’attuale conformazione 
spaziale del giardino, con la relativa 
dif coltà di accesso alle diverse parti.  

Criteri socio-
ambientali 

 Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali 
fruitori del giardino 

0 Non è previsto un incremento dei 
potenziali fruitori del giardino.  

Incremento delle intera-
zioni sociali tra i fre-
quentatori 

0 La non realizzazione dell’intervento 
presuppone l’attuale frequentazione 
degli spazi dai diversi utenti.  

Riduzione delle aree 
esistenti impermeabiliz-
zate  

0 Non è prevista una riduzione delle 
aree esistenti impermeabilizzate. 

Incremento dei soggetti 
dediti alla mobilità attiva 

0 Non è previsto nessun incremento 
dei soggetti dediti alla mobilità attiva. 

Incremento dell’accessi-
bilità per tutti  

0 Non è previsto un miglioramento 
legato all’accessibilità degli spazi del 
giardino.  

Criteri economici  Descrizione del criterio 

Risorse economiche neces-
sarie per la ristrutturazione 
(costo investimento) 

3 Non è previsto nessun costo di 
investimento. 

Risorse economiche neces-
sarie per il funzionamento 
(costo gestione) 

1 La non realizzazione dell’intervento 
presuppone un aumento dei costi di 
gestione legati alla vetustà. 

TOTALE 9 
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Allegati 

A_  Foglio di calcolo della prestazione professionale 
Alternativa progettuale a) Riquali cazione del Giardino Pincherle e percorso sicuro di connessione tra il 
Parco comunale Maddalena e la Chiesa Parrocchiale di San Marco Evangelista. 
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Alternativa progettuale b) Riquali cazione del Giardino Pincherle. 
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